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Come ci hanno inse-
gnato a scuola l’Ita-
lia è stata proclama-
ta nel 1861 ma allo-

ra era davvero un collage di 
Stati e persone, con una sto-
ria molto diversa e una cono-
scenza  reciproca  bassa:  
«All’Unità politica non coin-
cideva l’unità sociale che pro-
babilmente non c’è ancora 
adesso…». Lo racconta lo sto-
rico Marco Scardigli domani 
alle 18 al Circolo dei lettori al 
castello di Novara dove è in 
corso la mostra «L’Italia dei 
primi  italiani»  organizzata  
dall’associazione Mets.

Anche le piccole cose della 
vita quotidiana offrono l’im-
magine di una nazione appe-
na costituita che muoveva i 
primi passi, spesso sconvol-
genti. Un esempio è la trasfor-
mazione dei pesi e delle misu-
re, «unificati» da una tabella 
nel volume pubblicato solo 
nel 1877: «A Roma in osteria 
si beveva una foglia di bian-
co, qui si usava la pinta ma lo 
Stato italiano ha introdotto il 
sistema metrico decimale e il 
litro - spiega Scardigli -. Non 
è un cambiamento da sotto-
valutare: in alcune città le mi-
sure sono scolpite nella pie-
tra della Cattedrale perché 
rappresentano il modo in cui 
conosciamo il mondo».

Poi il paesaggio. La mostra 
propone un dipinto di Corti-
na sotto la neve e uno del ma-
re di Capri: «Ogni Stato ave-

va una certa uniformità della 
natura mentre l’Italia è un’e-
splosione di realtà diverse - 
continua lo storico -. Per un si-
ciliano il paesaggio innevato 
rientra in un generico e lonta-
nissimo Nord mentre la spiag-
gia dell’isola vicino a Napoli 
a un piemontese risulta in un 
Sud che può essere la Turchia 
o l’Algeria o l’India».

Il racconto dello storico si 
snoda lungo il percorso della 
mostra come sgranando le  
perle di una collana, rappre-
sentate dai dipinti. I preferiti 
di  Scardigli  riguardano  la  
realtà sociale del tempo e so-
no «Alle cucine economiche 
di Porta Nuova» di Attilio Pu-
sterla, «La piscinina» di Emi-
lio Longoni e «Alveare» di Lui-
gi Rossi: «Offrono uno spacca-
to della vita quotidiana del 

tempo e la interpretano anco-
ra meglio di una foto perché 
il disegno si piega a quello 
che si vuole esprimere».

Ma per lo storico militare 
la folgorazione arriva subito, 
ancora prima di entrare nelle 
sale con il dipinto del prolo-
go:  «L’esule  che  dall’Alpe  
guarda l’Italia» dipinto nel 
1850 da Stefano Ussi. «Sareb-
be stato scontato cominciare 
con un quadro celebrativo - 
commenta Scardigli - e inve-
ce ho trovato intelligentissi-
mo avviare il racconto pro-
prio con l’immagine di un 
perdente,  un  anti-eroe  del  
momento. Da sempre riten-
go che ragionare sulle sconfit-
te sia più utile e produttivo 
che celebrare i trionfi, maga-
ri anche gonfiandoli». —
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L’AGENDA

SC& S Tre inviti oggi da Arona. Alle 16,30 in biblioteca gli attori del-
la compagnia «L’alto sguardo» di Concetta Fichera leggerà 
testi sull’amore. Alle 18,30 alla Casa del Popolo c’è «AperAr-
te» con la critica d’arte Cristina Trivellin (foto): parlerà del 
«Quarto Stato» di Pellizza da Volpedo. Alle 20,30 al Pala-
green ci sono i corsi di balli di gruppo e caraibici. L. R. —

È la storia di un uomo geniale a cui 
tutti dobbiamo molto, anzi molte co-
se: la penna stilografica, macchina 
da cucire, filatrice per il lino e spilla 
da balia fra altre. Racconta l’epo-
pea di Walter Hunt il libro di Eleono-
ra Marangoni (foto) «L’imperdibile»: presenta-
zione oggi alle 18 al Circolo dei lettori. Venerdì 
sempre alle 18 per la rassegna con Fabrizio Cop-
pola sui 4 elementi si parla di «Terra» partendo 
dal libro «Solo un fiume a separarci», memoir di 
Francisco Cantù. Ingresso libero. B. C. —

NOVARA

L’autrice di «L’imperdibile»
racconta un uomo geniale

Appuntamento di cinema stasera a 
Cannobio: alle 21 al Nuovo, ingres-
so libero, viene proiettato «Il treno 
dei bambini» di Cristina Comencini 
(foto), adattamento del libro di Vio-
la Ardone e che si ispira ai «treni del-
la felicità» nati nel Dopoguerra per dare la possi-
bilità ai più piccoli di essere ospitati da famiglie 
che davano l’opportunità di sfuggire alla mise-
ria. Stasera alle 22,30 all’O’Connors di Intra mu-
sica dal vivo con il tributo a Lucio Battisti del 
gruppo Luci dell’Est. B. AR. —

CANNOBIO E VERBANIA

Pellicola di Comencini
Luci dell’Est all’O’Connors 

Arriva in anteprima nazionale al ci-
nema Sociale di Omegna il nuovo 
film diretto e interpretato da Anto-
nio Albanese (foto) «Lavoreremo 
da grandi»: la pellicola sarà presen-
tata mercoledì 4 febbraio alle 17 
con la presenza in sala dell’autore. È possibile 
acquistare in prevendita i biglietti (costo 7 eu-
ro) ed è possibile farlo al botteghino del cinema 
lunedì, martedì, mercoledì dalle 14 alle 17 e ve-
nerdì, sabato e domenica negli orari di proiezio-
ne. Il film uscirà nelle sale il 5 febbraio. B. AR. —

OMEGNA

Arriva Antonio Albanese
a presentare il nuovo film

BEATRICE ARCHESSO
VILLADOSSOLA

Dell’amicizia. Dell’a-
more. Della perse-
cuzione» è il libro di 
debutto di Alex Sili-

po, cantautore ossolano che 
finora si è dedicato alla musi-
ca e alla scrittura di testi per 
canzoni. Il primo romanzo è 
frutto di una maturazione di 
vent’anni e un mix «thriller, 
horror e storico: thriller per-
ché c’è suspense, horror per 
la componente di fantasia e 
storico perché riporta alla 
memoria  la  persecuzione  
ebraica» spiega l’autore di 
Villadossola, anche se la tra-
ma non è ambientata allora 
ma oggi. Il territorio appare 
subito in apertura di roman-
zo:  Domodossola,  con  un  
gruppo di amici fuori dal ci-
nema «Corso». Di questi sei 
domesi sono due - Francesco 
e Andrew - i ragazzi protago-
nisti, e le loro vite si intrec-
ciano ad altre due figure che 
portano il lettore tra Inghil-
terra e Argentina.

Il libro arriva dopo una 
lunga sedimentazione: «I pri-
mi capitoli, una dozzina, so-
no del 2000 - racconta Silipo 
-. Avevo 20 anni e ho iniziato 
con un thriller, genere che 
amo e contrapposto alle can-
zoni d’amore che di solito 
compongo. Ho scritto quei 
capitoli a mano, su un qua-
derno, poi li ho lasciati lì. 
Non era il momento. Ho sem-
pre avuto in mente la trama 
ma abbandonai il progetto. 

Vent’anni dopo, con il Co-
vid, ci sono stati il tempo e 
l’esigenza di riprenderlo: vo-
levo però proseguirlo con un 
rimando storico e in partico-
lare il tema della persecuzio-
ne ebraica. Non è un libro 
storico sulla Shoah o il nazi-
smo. Ma quel triste periodo 
della storia si intreccia in mo-
do inaspettato con la vita dei 
ragazzi di oggi».

Il romanzo è nella prima 
parte ambientato negli anni 
2000, poi c’è un salto tempo-
rale indietro di 19 anni e ac-
cade qualcosa che riporta al-
la mente le deportazioni. I ca-
pitoli scritti 20 anni fa sono 
rimasti quelli, con «solo qual-
che aggiustata - spiega l’osso-
lano -. Mi è piaciuta l’idea di 
mantenere la semplicità ini-
ziale della compagnia di ra-

gazzi ma che potesse sfocia-
re, con un racconto di fanta-
sia,  in  qualcosa  accaduto  
realmente su cui riflettere».

La copertina è dell’artista 
verbanese Andrea Legnaioli 
e il braccio ritratto riporta il 
numero da internato di Pri-
mo Levi (174517). Il forma-
to del libro è «grosso, volevo 
richiamasse i vecchi libri di 
testo di scuola» dice Silipo, 
che lo presenta sabato alle 
19 al circolo Arci Stella Alpi-
na di Gravellona a dialogo 
con Giuseppe Possa. Inter-
viene anche, tra gli altri ospi-
ti, Carmen Modaffari inse-
gnante di scuola elementare 
a Domodossola. Il  libro si  
può trovare sabato a Gravel-
lona con firmacopie dell’au-
tore, o su Amazon. —
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Arona, si spazia dalla recitazione al ballo

L’appuntamento con Scardigli fra arte e storia domani alle 18

Il racconto dello scrittore domani alle 18 al castello di Novara
affianca la visione della mostra d’arte allestita da Mets

Con Marco Scardigli
alla scoperta
dei “primi italiani”

L’EVENTO

Pubblicato il primo romanzo: intreccia storia, attualità, horror
“È rimasto nel cassetto 25 anni: l’ho finito solo con il Covid”

L’ossolano Alex Silipo
da cantautore
a scrittore di thriller

Giuseppe Possa e Alex Silipo presentano il libro sabato 

LA STORIA
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Società, cultura
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